
Sopra.  

La foce del Dese nella laguna del Montiron 

(Quarto d’Altino, VE) 

 

A lato.  

La complessa idrografia dell’area di Alti-

no, Con Il Siloncello, Il Dese, lo Zero e il 

canale di S. Maria 

IL DESE-ZERO-CANALE SANTA MARIA 
 

Geografia del tratto di bassa pianura  
Il Dese nasce nel territorio di Resana (TV), nell’Alta Pianura Veneta e sfocia nella laguna di Venezia dopo un per-

corso di circa 52 km. L’andamento dell’alveo è tortuoso e orientato ovest-nordovest-est-sudest, con una moderata 

inclinazione verso sud. Riceve l’apporto dello Zero circa 1,2 km a monte dello sbocco nella laguna di Altino, dopo 

un lungo tratto di percorso pressoché parallelo dei due fiumi. Di analoghe origini, lo Zero, che nasce presso Campi-

go, era storicamente un piccolo fiume di risorgiva affluente del Sile. Intorno al 1530, le acque del Sile vennero devia-

te nella cosiddetta "Fossa Trevigiana" e pertanto, dal 1532, lo Zero potè defluire liberamente verso la laguna e con-

fluire nell’alveo del Dese, formando il sistema fluviale Dese-Zero.Il tratto di foce, poco a valle della confluenza, si 

divide in due bracci, di cui quello orientale è costituito dal canale Santa Maria, alveo artificiale che si immette a sua 

volta in laguna. 
 

Caratteri idrogeologici e idraulici  
Il bacino idrografico si estende per 142,62 kmq. La portata media del Dese è pari ad alcuni  mc/sec, ma varia durante 

le stagioni piovose per l’immissione di acque di sgrondo dei campi ad opera di alcune idrovore collocate lungo il 

basso corso fluviale. Ambedue gli alvei di foce subiscono la risalita del cuneo salino di marea per alcuni chilometri. 
 

Aspetti salienti della biocenosi  
La dotazione di vegetazione acquatica non è particolarmente ricca, soprattutto nel tratto inferiore, a causa delle acque 

spesso torbide. Interessante appare la vegetazione erbacea degli argini, con praterie asciutte a fitodiversità relativa-

mente elevata. Nel tratto inferiore, relativo alla pianura circumlagunare, l’alveo è accompagnato da folte fasce di 

fragmiteto. La fauna ittica è abbondante, ma caratterizzata soprattutto da ciprinidi delle acque eutrofiche. Nel tratto 

di foce la stessa ittiofauna è quella tipica degli alvei della gronda lagunare, con specie lagunari che ne risalgono il 

corso per alcuni chilometri (Mugilidi). In passato erano frequenti alcune specie eurialine migratrici, come l’anguilla 

(Anguilla anguilla) e lo spinarello (Gasterosteus aculeatus), ambedue indicatrici di una buona qualità delle acque. 

Presso i canneti di sponda nidificano la folaga (Fulica atra), il tarabusino (Ixobrychus minutus), la cannaiola 

(Acrocephalus scirpaceus) e il cannareccione (Acrocephalus arundinaceus). Lungo il tratto inferiore il fiume è spes-

so visitato dal cormorano (Phalacrocorax carbo), dall’airone rosso (Ardea purpurea), dalla garzetta (Egretta garzet-

ta), dal falco di palude (Circus aeruginosus), dalla sterna comune (Sterna hirundo), dal gabbiano reale (Larus ca-

chinnans) e dal gabbiano comune (Larus ridibundus) per l’approvvigionamento alimentare.  
 

Trasformazioni ambientali  
Lungo il corso mediano superiore del fiume erano storicamente collocati numerosi mulini ad acqua. La densità abita-

tiva dell’area di bacino e l’elevato numero di centri abitati collocati presso le  sponde di ambedue i corsi d’acqua ne 

fanno un ambiente fluviale tendenzialmente inquinato, anche se il deflusso idrico e le conseguenti capacità di dilui-

zione, tendono stagionalmente a contenere l’impatto. Il Dese e i suoi affluenti principali sono stati arginati lungo l’in-

tero basso corso, interessato all’immissione di acque di scolo dalle circostanti superfici agrarie.  
 

Centri abitati collocati presso il corso del fiume 

Silvelle (PD), Scorzé (VE), Marocco (TV), Dese (VE) per il Marzenego; Badoere (TV), Sant’Alberto (TV), Zero 

Branco (TV), Mogliano Veneto (TV), Marcon (VE) per lo Zero. 


